
La biografia di Carolina 

 

Carolina Picchio, una ragazza di Novara, è considerata la prima viƫma ufficiale di cyberbullismo nel 
nostro paese. Carolina era una studentessa di 14 anni con una vita normale, amici e una famiglia 
presente. UƟlizzava internet e i social media come tuƫ i ragazzi della sua età. Un giorno tuƩo è 
cambiato, quando Carolina è stata filmata in un momento di vulnerabilità durante una festa. 
Il video ha faƩo il giro del web senza che lei potesse fermarlo. I commenƟ offensivi, gli insulƟ e le 
allusioni volgari hanno iniziato a riempire le sue bacheche. Travolta dalla vergogna e dalla pressione, 
Carolina ha cercato conforto tra i suoi cari, ma il dolore era diventato insopportabile. Nella noƩe tra 
il 4 e il 5 gennaio 2013, la giovane ha deciso di togliersi la vita, geƩandosi dalla finestra della sua 
camera. Prima di compiere questo gesto estremo, ha lasciato un messaggio in cui esprimeva il suo 
dolore e il senso di impotenza di fronte a ciò che le stava succedendo. Il suo suicidio ha scosso 
l’intero paese e ha portato il tema del cyberbullismo alla ribalta. 

La vicenda di Carolina ha avuto un grande impaƩo in Italia, spingendo isƟtuzioni e autorità a 
prendere misure concrete: nel 2017 è stata approvata la legge n. 71, nota come “legge Carolina“, 
che prevede misure per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo. La legge obbliga le scuole a 
creare programmi di prevenzione e sensibilizzazione e consente alle viƫme di chiedere 
la rimozione dei contenuƟ diffamatori. 

La famiglia di Carolina, in parƟcolare suo padre Paolo Picchio, ha conƟnuato a loƩare contro 
il cyberbullismo. È stata isƟtuita la Fondazione Carolina, che si dedica 
a sensibilizzare giovani, genitori e insegnanƟ sui rischi del cyberbullismo e su come combaƩerlo. 
La fondazione organizza riunioni, conferenze e campagne in tuƩo il paese per promuovere 
un ambiente digitale più sicuro. 

 

 

 


